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Premessa

Il museo del bisso di Chiara Vigo corre il pericolo di essere chiuso perché non a norma per ragioni 
di sicurezza. Gli Enti pubblici Comune Regione si apprende ufficialmente che non intervengono per
mancanza di fondi. Tenuto conto che il giuramento per il bisso di Chiara non le permette di chiedere
denaro, per intraprendere questa opera di risanamento, cosa che è considerata una esecrazione 
nell’attuale situazione economica sempre può immersa nella finanza. Così si può pensare che 
un’associazione culturale sarda possa intraprendere, presentando un progetto di messa in sicurezza 
del museo ad un promotore di crowdfunding, per la ricerca dei fondi necessari a risolvere la 
situazione del museo.
Ma Chiara con il suo museo nel contempo ha il dovere di collaborare con tutti coloro i quali 
vogliono il riconoscimento Unesco ( Una ricerca così impostata con il browser Google non ha dato 
alcun collegamento con la parola Unesco ) come patrimonio mondiale dell'umanità  e possa in 
questa era di globalizzazione gettare le basi per un futuro fattasi incerto per gli appetiti di volere 
trasformare questa istituzione secolare, e con lo scopo di creare posti di lavoro ma in realtà farne 
attività di compravendita per il bisso. Indagare sugli aspetti del bisso ed in particolare di Chiara, non
ancora non del tutto conosciuti, come  della sua origine, ecc in modo da poterne approfondire questa
realtà dal lato antropologico
il modo più semplice è andarla a trovare in Sardegna a Sant'Antioco nel suo museo laboratorio.
Si ha il modo di avere da lei stessa tutte le spiegazioni e chiarimenti sui sui lavori; ma poterne 
approfondirne gli aspetti su ogni singola opera occorre riferirsi al libro: CHIARA VIGO 
L'ULTIMO MAESTRO DI BISSO - Carlo Delfino editore 2014 – , del quale si riporta l'indice delle
sue opere:

http://www.carlodelfinoeditore.it/scheda.aspx?id=752
http://www.carlodelfinoeditore.it/scheda.aspx?id=752
https://www.google.it/#q=chiara+vigo+museo+del+bisso+UNESCO
https://www.google.it/#q=chiara+vigo+museo+del+bisso+UNESCO
http://www.wired.it/economia/business/2015/06/17/non-kickstarter-piattaforme-italiane-crowdfunding/
http://www.corriere.it/moda/news/14_dicembre_04/sapete-che-cosa-bisso-non-si-vende-non-si-compera-eed4b53a
http://www.maglia-uncinetto.it/2016/salviamo-museo-bisso-chiara-vigo/


Obiettivo che s’intende dimostrare : La maestria, la creatività e la norma di vita di Chiara.
Come premessa all'obiettivo che s'intende perseguire è la messa in sicurezza del museo del bisso e 
proporre la sua candidatura assieme a Chiara Vigo a patrimonio mondiale dell'umanità. Le notizie 
storiche possono tornarci utili a dimostrare il legame esistente fra la parola bisso nella bibbia, al 
museo del bisso e Chiara Vigo .1   

Il bisso è legato a Chiara Vigo con opere del passato come i guanti in bisso custoditi nel museo 
Accademia Fisiocritici in Siena, come il volto santo del Cristo di Maloppello non può essere un 
dipinto perché tra i fili della trama e dell'ordito il prof. Vettore non trova tracce di colore, ma è 
appunto il velo del volto santo è di bisso marino  come afferma Chiara Vigo. La stessa ha chiesto 
l'approfondimento di indagini.
Alla visita del suo museo laboratorio appare evidente come sia la maestria di Chiara Vigo perché la
sua attività  inizia  dalla  raccolta  e  la  conseguente  L  avorazione di  parte  di  quello  che il  residuo
filamentoso raccoltosi alla base della Pinna Nobilis  formatasi dalla secrezione che questa emana al
suo esterno per renderla inespugnabile dal suo nemico implacabile il polipo. Segue il
trattamento in acqua salata ed il limone per eliminare impurità alla seta del mare fino
a ricavarne  un filo, con un  particolare fuso, ed infine tesserlo con l'uso di un telaio
costruito da lei stessa o ricamarlo su panno. Tutto questo lo si può apprendere facendo
visita a Chiara Vigo nel suo museo a Sant'Antioco. Ma spesso la sua storia ed il suo
legame con il bisso, la si può ascoltare in altre circostanze, come fece nel 2014  Il maestro di bisso
Chiara  Vigo  all'Università  di  Siena  3   Chiara  è  la  persona  a  cui  va  tutto  il  merito  di  aver  fatto
conoscere al mondo il bisso come il filo del mare, come si può vedere su altri video in youtube.
chiara+vigo+youtube.
La presenza di Chiara nel museo fa la differenza. Perché è lei con rende viva e vitale ogni 
spiegazione accompagnata con l'interazione performante di Chiara con dimostrazioni ai visitatori 
tanto che questi sono soddisfatti oltre l'interesse conoscitivo. Il museo del Bisso,   ove non si deve 
pagare il biglietto, si contrappone agli altri musei  salvo la prima domenica di ogni mese se statale, 
mentre, non essendo obbligatoria l'offerta, il museo del Bisso può essere visitato sempre 
gratuitamente. Il museo del bisso  è anche il laboratorio del Maestro Chiara Vigo, nel quale sono 
state create tutte le opere negli ultimi dieci anni e dai lei donate - il bisso non si compra e non si 
vende -  E' ora di fare una donazione a mezzo il crowdfunding per lei per il suo museo e per noi 
stessi e perché no per i nostri figli e nipoti affinché possa essere ammirata nel tempo la seta del 
mare.

1     Il collegamento è fatto come risultato alla ricerca con il browser Google Chiara Vigo YouTube; si lascia al lettore la
        scelta del video.    

3 Icona in bisso dell'Università di Siena donata da Chiara Vigo  in occasione della sua  intervento organizzato dal
Dipartimento scienze storiche e beni culturali

http://www.huffingtonpost.it/maria-grazia-cucinotta/il-bisso-non-si-vende-ne-si-compra_b_9048726.html
http://www.huffingtonpost.it/maria-grazia-cucinotta/il-bisso-non-si-vende-ne-si-compra_b_9048726.html
https://it-it.facebook.com/labottegadellemeravigliecagliari/posts/1101662749846033
https://it-it.facebook.com/labottegadellemeravigliecagliari/posts/1101662749846033
http://www.acquarioargentario.org/index.php/pinna-nobilis-il-bivalve-piu-grande-del-mediterraneo/
http://www.sardolog.com/bisso/chi.htm
https://www.google.it/?gws_rd=ssl#q=chiara+vigo+youtube
https://www.youtube.com/watch?v=vJAObvfn6Jc
https://www.youtube.com/watch?v=vJAObvfn6Jc
http://voltosanto.it/Italiano/dettagliofnti.php?x1=20
http://voltosanto.it/Italiano/dettagliostudi.php?x1=2
http://www.fisiocritici.it/component/content/article/20-museo-di-storia-naturale/267-guanti-in-bisso
https://www.google.it/#q=chiara+vigo+youtube
https://www.tripadvisor.it/Attraction_Review-g608919-d7309390-Reviews-Museo_del_Bisso_di_Chiara_Vigo-Sant_Antioco_Isola_di_Sant_Antioco_Province_of_Car.html
https://www.tripadvisor.it/Attraction_Review-g608919-d7309390-Reviews-Museo_del_Bisso_di_Chiara_Vigo-Sant_Antioco_Isola_di_Sant_Antioco_Province_of_Car.html
http://www.laparola.net/ricerca.php?brano=gen1:1-ap22:21&frase=scarlatto&versione=C.E.I.


Il metodo per raggiungere l'obiettivo: attestazioni, testimonianze, certificazioni e documenti.

Come è noto il metodo strutturale significa raccogliere tutti gli elementi che stanno attorno 
all'insieme Chiara Vigo ed il suo museo del bisso, come tutti i riconoscimenti, tutte le ricognizioni 
che leghino Chiara Vigo al bisso.
Cominciamo  dal recente attestato sottoscritto dal Prof. Giuseppe Falini dell'Università di Bologna .

.

Si prosegue con altri attestati e riconoscimenti ( Chiara  le tesi i diplomi e quant'altro che  hai e 
credi inserire)

https://www.unibo.it/sitoweb/giuseppe.falini/cv


Il messaggio che può trarne il lettore per il risanamento del museo e riconoscimento Unesco

Fino ad adesso non è stata spesa una parola su Sant'Antioco e l'invito è s farlo con il collegamento 
alla mia Sardegna ove sono ben sintetizzati: Periodo pre nuragico e nuragico (III millennio a.c.);  
Periodo fenicio-punico (700 a.c); Periodo romano (a cominciare dal II secolo a.c.); Dal periodo 
medioevale a quello contemporaneo (Sulci, Vandali, Bizantini, aragonesi e spagnoli, sabaudi).
Altre notizie storiche si ritrovano al sito Sant'Antioco città fenicio-punica di Sulky .
Le testimonianze si ritrovano con la visita ai tophet fenicio (il limbo dei bambini perduti ); alla 
necropoli punica; al villaggio ipogeo; nei musei come Museo etnografico su magazinu de Su Binu 
(ricco di artefatti utilizzati per numerose lavorazioni tradizionali) e Museo Archeologico Comunale(
con referti relativi ai periodi sopracitati).
Il visitatore stimolato da tante dimostrazioni del passato quanto si ritrova nel museo del bisso vi 
trova Chiara che in virgiliana maniera, perché ancor oggi ne usa strumenti e la materia prima della 
Pinna Nobilis, descrive come ebrei, fenici e caldei, abbiano iniziato questa attività che lei tramanda 
con occhio, mano e cervello   da sua nonna chiamata in famiglia Leonilde, (ma in anagrafe Maria 

Maddalena Rosina Mereu che ne testimonia l'origine ebraica). Tale Visitatore rimane estasiato da tanta 
cultura e sopra tutto dalla maestria derivata dal sapere della sua mano.. 
Sant'Antioco si apre al mondo per avere Il Museo del Bisso e soprattutto Chiara Vigo,che applica la
sua maestria, in questo museo laboratorio, realizzando dei segni artistici con il bisso.
Le opere come il Basilisco, la cravatta, il    panno di nozze, La vela degli uomini,  Menorah    Cervi
Natività ed il filo della pace e tanti altri. 
Gli scritti  e le immagini, si ritrovano tutti nel libro 'L'ultimo maestro del bisso' e non sono riportate 
su questo scritto per il rispetto della legge sul copy right. Dallo stesso libro  però sono riprese 
Presentazione della giornalista Susanna Lavazza e Introduzione al libro di Chiara Vigo
 entrambe assieme all'indice delle opere, riportato più sopra per rimarcare la sua attività creativa 
oltre il 2005 L’Arte della Maestria   Incontro con un Maestro di Bisso . a tutto beneficio per il 
migliore snellimento e sollecito del buon fine della pratica Unesco e aiutare il Maestro Chiara Vigo 
a continuare a testimoniare al presente e futuro questa arte rinnovata con l' utilizzo della seta del 
mare.

Altre immagini del Museo del bisso

http://www.chiaravigo.com/wordpress/wp-content/uploads/2009/06/20090716_mario_cubillas_la_larte_della_maestria.pdf
http://www.comune.santantioco.ca.it/cms/il-bisso/dove.html
http://www.comune.santantioco.ca.it/cms/il-bisso/dove.html
http://anticasardegna.blogspot.it/2013/06/filo-della-pace-2011-discorso-del.html
http://www.famedisud.it/chiara-vigo-ultima-sacerdotessa-della-millenaria-arte-del-bisso-viaggio-nelluniverso-delle-seta-marina/
http://www.chiaravigo.com/wordpress/2013/04/?lang=fr
http://ricerca.gelocal.it/lanuovasardegna/archivio/lanuovasardegna/2015/03/11/nuoro-chiara-vigo-nelle-trame-del-bisso-i-segreti-della-vita-52.htm
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/showText?tipodoc=Sindisp&leg=17&id=957250
http://www.fotorossi.com/ngg_tag/museo-del-bisso-2/
https://www.google.it/search?q=museo+del+bisso+foto&biw=1280&bih=600&tbm=isch&tbo=u&source=univ&sa=X&ved=0ahUKEwjJ9bL8qtvLAhUEvRQKHeKmDGMQ7AkIMg&dpr=1.25
http://www.corriere.it/moda/news/14_dicembre_04/sapete-che-cosa-bisso-non-si-vende-non-si-compera-eed4b53a-7bb8-11e4-b47e-625f49797245.shtml
http://www.chiaravigo.com/wordpress/il-basilisco/
http://sellerio.it/it/catalogo/Sapere-Mano/Angioni/2243
http://www.sardegnacultura.it/j/v/253?s=20080&v=2&c=2510&c1=2621&t=1


Dal Libro l'ultimo maestro di bisso   -

Presentazione della giornalista Susanna Lavazza
Questo libro nasce da cinque anni di testimonianze sul campo, in Sardegna, a Sant’Antioco. Da un metodo di ricerca empirico, a contatto
con l’ultimo Maestro di bisso marino al mondo: Chiara Vigo. La donna che ancora lo lavora nel modo tradizionale, dopo aver dissalato la 
“barba” della Pinna Nobilis, il più grande bivalve del Mediterraneo, da cui proviene la seta del mare. Dopo averla cardata, sbiondata, 
filata e tessuta con le unghie nel lino. Dopo averla tinta di porpora, indaco, viola. O averla intrecciata con altri fili di bisso per creare 
opere straordinarie, che brillano come oro, di inestimabile valore. Tele che nascono con un canto e non si possono né vendere né 
comprare. Questo libro potrebbe essere corredato da 20 pagine di bibliografia, da citazioni di tutti i volumi, le tesi, i saggi inerenti il 
tema dal punto di vista biologico, tessile, chimico, antropologico, archeologico, storico, artistico, merceologico (come la maggior parte 
della letteratura sull’argomento). Invece è illustrato da foto che valgono più di molte parole, traduzioni di testi antichi o moderni, 
svariate teorie a livello accademico.
Questo libro nasce dall’attualità del bisso marino. E lascia agli altri le dissertazioni sulla sua storia. Perché la lavorazione della seta del 
mare non si è interrotta nel secolo scorso, ma è viva e oggetto di riconoscimento da parte dell’Unesco come Patrimonio dell’Umanità.
Quella del bisso è una storia intricata, costellata di equivoci, con tanti significati attribuiti allo stesso significante (byssos in Greco antico 
significava anche abisso e in quasi tutte le culture il termine si è usato per indicare un tessuto leggero, pregiato, di origine vegetale, 
animale o minerale). Ma così come per sbrogliare una matassa bisogna cercarne il capo, se uno dei due capi della storia del bisso marino
si è perso nella notte dei tempi, l’altro si trova qui e ora, alla luce del sole: basta andare a cercarlo a Sant’Antioco, al Museo del bisso. Si 
chiama Chiara Vigo. Con lei i nodi vengono al pettine, è proprio il caso di dirlo. Molti misteri si sciolgono. Le domande trovano risposto 
corroborate dal fatti. Anche perché Chiara Vigo, oltre a collaborare con diverse Università come quello di Cagliari e Siena, è 
Commendatore della Repubblica Italiana, consulente del Vaticano ed ha ricevuto importanti riconoscimenti (vedere  a pag. 145).
Sono ancora sconcertata, vista la mia formazione di giornalista cresciuta alla cronaca del Corriere della Sera, dal constata tre che molte 
pubblicazioni recenti sull’argomento - a partire da “Pinna and her silken beard: a foray into historical misappropriation” del biologo 
americano Daniel McKinley ( 1998) - parlino della seta del mare come qualcosa di estinto. Senza alcuna verifica. O facciano un breve 
accenno alla lavorazione attiva a Taranto fino agli inizi del Novecento, piuttosto di approfondire quello che accade ancora oggi in 
Sardegna. Una catena di affermazioni contro ogni evidenza, che si propaga sui siti online. E nell’era di Internet appare inverosimile. Mi 
auguro che questo libro sia uno spartiacque. E che la traduzione in inglese, ad opera di Jeff Grosch, contribuisca a fare chiarezza anche 
nel mondo accademico internazionale. Ringrazio l’editore Carlo Delfino, che ha creduto nel progetto, e chiunque vorrà sostenerlo per 
amore della verità, di Chiara Vigo e della seta del mare.
Susanna Lavazza

Introduzione al libro di Chiara Vigo

Il tempo dulia maestria è II tempo di una vita. Imparare a essere Maestri è mettere la propria vita in mano a un Maestro, lasciarsi 
plasmare come argilla e aspettare con pazienza che l’opera sia compiuta, per poter poi dispensare in dono quanto ricevuto In dono.
Io nasco nel 1955 in una famiglia di Maestri di arti e di vita. Ho dei ricordi nitidi della mia vita da bambina.
Nella stanza di mio bisnonno Raffaele Mereu le stoffe stanno nello scaffale di legno e si poggiano sul tavolo per diventare abiti eleganti. 
Ricordo la sen- •..i/ione e il fascino che esercitano nella mia giovane anima, che sogna felice: sensazioni di sete fluide che si muoveranno
in corpi leggeri...
Nella stanza di mia bisnonna, Cristina Marongiu, i cerchi di ricamo e i fili d'oro e d’argento s’intrecciano su tulle leggeri e danno vita a 
scialli di donne che indossandoli aprono sorrisi segreti. Vestizioni di costumi che resteranno nel mio cuore come dolci ricordi e speranze 
di futuri incontri...
Nella stanza di mio zio Dario Teofilo Mereu, invece, i libroni di lingue antiche e di antiche sapienze fanno capolino e mi incuriosiscono al 
punto che spesso amo, quando nessuno guarda, andare a leggere segretamente quanto appreso da lui sulle scritture della Bibbia, dove i
re e i sacerdoti vestono di un filo d’oro sacro che abili mani tessono e tingono e ricamano...
Nella stanza di mia nonna, Maria Maddalena Rosina Mereu, che tutti chiamavano Leonilde, i fili, i fusi, e le fibre che si snodano nelle sue 
mani leggere e nei suoi telai diventano stoffe preziosissime e disegni fantastici, diventeranno la mia vita e la sola mia passione... E, fra 
questi fili, il bisso entra pian piano nella mia anima e riluce del suono e della luce dell’anima dell’acqua...
Il bisso si erge dalla notte dei tempi e io divento quello che oggi sono: un Maestro di bisso e di tessitura antica.
Tutto nasce dal fatto che il racconto orale e i gesti di mia nonna mi sono congeniali e naturalmente già esistono nel mio essere. Lei tesse
dentro di me un arazzo che non sarebbe possibile disfare. Imparare da lei a nuotare In apnea nelle acque della laguna, tornare a casa e 
dissalare la fibra, In seguito comporre II colore con le bave marine delle conchiglie o con le erbe, diventa negli anni vissuti  rito sacro, 
trasmissione di segreti imparati a memoria e figli di memorie precedenti che non amo scrivere ma raccontare di volta in volta chi vuole 
conoscere mia storia, perché la trasmissione orale e gestuale non si può mettere nero su bianco, ma crea un tessuto di incontro verso chiunque
voglia entrare nel mondo segreto di un Maestro. 
Per questa ragione, da anni con Susanna Lavazza cerchiamo il modo di mettere assieme il suo scrivere e il mio essere cosicché possa diventare 
regalo per chi vorrà poi entrare nella mia stanza a godere di quanto - seppur descritto - non è descrivibile poiché ognuno leggerà secondo il suo 
cuore e la sua anima e porterà via con sé quello che va cercando... il suo filo di vita. Un filo ogni volta diverso, per un tessere diverso, fatto di 
trasmissione e di gestualità ancestrali che non hanno inizio e forse mai fine finché si avrà il piacere di donare la propria vita e il proprio sapere a 
chi vuole essere parte del grande tessuto del vivere.
Vi aspetto nella mia vita e nella mia stanza tutti come ospiti graditi per condividere e tessere con voi il filo dell’acqua che non si compra e non si 
vende perché come ogni vita che incontro e incontrerò è sacra e inviolabile. Seguite Susanna nel suo scrivere e regalatevi il piacere di sbirciare 
segretamente nella mia stanza.

Chiara Vigo Commendatore della Repubblica Italiana Maestro di bisso marino e tessitura antica            

https://www.change.org/p/sardegna-salviamo-l-ultimo-maestro-di-bisso-marino-chiara-vigo-quirinalestampa-f-pigliaru-comunesantioco



